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Bruxelles contesta 7.000 Pronte sanzioni anti-Italia 
miliardi di aiuti di Stato Per il gruppo siderurgico 
senza alcun taglio produttivo cessione o liquidazione 
Procedura di infrazione 30.000 esuberi all'In 

La Cee boccia il piano Uva 
Acciaio pubblico al capolinea 

Il commissario 
Cee alla 
Concorrenza 
Karel 
Van 
Miert 

La Cee ha bocciato il piano dell'Uva. Senza pietà: 
aperta una procedura di infrazione per 7.000 miliar
di di aiuti ritenuti illegittimi, diffidato il governo ita
liano dal far partire il piano, minacciate sanzioni 
commerciali. Per l'acciaio di Stato, oberato dai de
biti che hanno eroso il capitale, si profila la via della 
liquidazione o di una rapida cessione ai privati. In
tanto l'Iri annuncia ai sindacati 30.000 esuberi. 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA. Alla fine da Bruxel
les e arrivata la sentenza. Di 
condanna. A morte. Per l'Uva 
non sembrano ormai più es
serci speranze. Ieri mattina la 
Cee ha stracciato senza nep
pure esaminarlo il piano di ri
sanamento predisposto dall'ex 
amministratore delegato dell'I-
ri Michele Tedeschi. Ciò signi
fica lasciare l'acciaio di stato 
privo di quell'unica scialuppa 
di salvataggio che poteva sor
reggerlo in un mare di debiti 
profondo 9.000 miliardi. A me
no di improbabili colpi di sce
na, all'orizzonte del gruppo si
derurgico pubblico non ci so
no che due strade: l'avvio delle 
liquidazione oppure la cessio

ne ai privati di quel che si riu
scirà a vendere. Il resto, verrà 
abbandonato al suo destino. 
Prospettive nere, dunque, per i 
40.000 dipendenti dell'Uva e 
peri 20.000 dell'indotto. 

Non ha avuto bisogno di 
molto tempo, ieri mattina, la 
Commissione Cee per condan
nare a morte l'acciaio di stato. 
Il verdetto ha visto l'astensio
ne, tanto per dare l'idea di 
quanto il nostro governo abbia 
preso a cuore la vicenda, di 
uno dei due commissari italia
ni, Antonio Ruberti: l'altro, 
Vanni D'Archirafi, almeno ha 
votato contro. La Cee contesta 
aiuti di stato all'Uva per 4 mi
liardi di ecu, oltre 7.000 miliar-

»erai della 
Carbosulcis 
bloccano i voli 
a Cagliari 

CAGLIARI. I lavora tor i 

OnPV^I HP11?Ì ^ e " a Carbosulcis, che da lu-
V-'JJCXCU U C l I d nedl scorso presidiano i poz

zi e le gallerie delle miniere 
di Nuraxi Figus e di Seruci e 
si oppongono alla decisione 
dell'azienda di mettere in 
cassa integrazione 757 di
pendenti, hanno occupato 
l'aeroporto di Elmas, bloc
cando i voli. I lavoratori, che 
sollecitano un incontro con il 

presidente del Consiglio e con il ministro dell'Industria, han
no invaso le piste dello scalo aereo e hanno organizzato un 
incontro con i giornalisti per riproporre la loro posizione di 
netta opposizione alle decisioni aziendali e di chiarezza sul 
progetto carbone con riferimento all'utilizzazione del minera
le nella supercentrale Enel di Portovesme ed alla gassilicazio-
nc. Inoltre deputati e i senatori sardi hanno chiesto un incon
tro urgente al presidente del Consiglio, sottolineando che la 
situazione rischia di determinare una gravissima crisi sociale 
a causa delle recenti decisioni assunte dall' Eni. 

di di lire. Questo perche il pia
no di Tedeschi prevede di con
centrare in up'altra società, la 
Nuova Siderurgica, gli impianti 
di Taranto e Terni. 23.000 di
pendenti e 1.000 miliardi di in
debitamento, Il resto dei debi
ti, circa 8.000 miliardi, e le so

cietà residue verrebbero inve
ce prese in carico dall'lri spam 
attesa di essere cedute sul 
mercato. Un salvataggio finan
ziario senza la contropartita 
del taglio produttivo di 3 milio
ni di tonnellate chie.sto da Bru
xelles per consentire una simi

le operazione. L'Iri ha tenuto 
duro, anche se ultimamente 
"rodi ha proposto che fosse 
l'Uva ad occuparsi direttamen
te delle dismissioni. Bruxelles 
ha risposto puntando il canno
ne ad alzo zero. 

Dopo averci -ingiunto» di 
non far partire il piano di risa
namento dell'Uva, la Cee ci ha 
dato 15 giorni di tempo per 
presentare un nuovo progetto 
di ristrutturazione. Se la sca
denza non verrà rispettata o se 
le «osservazioni» del governo 
italiano non saranno rilenute 
adeguate, la Commissione 
chiederà formalmente la so
spensione degli interventi fi
nanziari a favore dell'Uva la
sciando al suo destino il grup
po siderurgico. Se l'Italia insi
sterà nella sua strada, la Com
missione interverrà proponen
do al consiglio dei ministri Cee 
di comminare una «multa» 
contro l'Italia (la maggioranza 
prevista e dei due terzi). Di 
conseguenza, verranno bloc
cati i finanziamenti europei 
dovuti al nostro paese, oppure 
imposte sanzioni commerciali 
che butteranno fuori mercato i 
prodotti siderurgici italiani. 
Una procedura, quella dell'-m-

giunzione». che non lascia vie 
di scampo, tanto che nella sto
ria della Comunità vi ò stato 
fatto ricorso soltanto in un'al
tra occasione. Inoltre, Bruxel
les ha anche deciso di esten
dere agli «aiuti» messi sotto ac
cusa ieri, la procedura di infra
zione già aperta in passato per 
l'aumento di capitale dell'Uva 
di 650 miliardi di lire sottoscrit
to dall'In. 

La trasformazione di Via Ve
neto in spa non ha dunque 
convinto Bruxelles che conti
nua a ritenere lo Stato «azioni
sta unico» dell'Uva, garante di 
ultima istanza dei suoi debiti. 
In pratica, ritiene il giro di so
cietà escogitalo da Tedeschi 
poco più che un giochetto 
messo sulla carta per inganna
re la Commissione. Di fronte 
alle accuse, Prodi cerca di bar
camenarsi come può: esprime 
•profonde riserve sui contenuti 
e sulle motivazioni» della deci
sione Cee, conferma gli incon
tri previsti con le autorità di 
Bruxelles, si dice disponibile 
«ad individurae soluzioni ac
cettabili nel quadro di riordino 
della siderurgia italiana ed eu
ropea». Ma dalla Cee, dove la 

lobby a favore della siderurgia 
tedesca si sta muovendo con 
particolare accanimento, non 
vengono affatto voci concilian
ti: «In passato siamo stati un 
po' naif a credere alle promes
se italiane: nonostante le pro
messe, il piano Uva non e mai 
arrivato ufficialmente e non ci 
hanno nemmeno lasciato visi
tare gli stabilimenti di Taranto 
- si sfoga Kerel Van Miert, il 
commissario alla concorrenza 
- Ora basta con le manfrine. È 
tempo di parlare chiaro, altri
menti saranno guai seri». 

Preoccupatissimi i sindacati. 
Socondo Giampaolo Masi, re
sponsabile di settore della 
Pioni, «continua la forsennata 
corsa dei concorrenti a sman
tellare la siderurgia italiana: Ti
ri ed il governo devono trovare 
soluzioni adeguate e sostener
le con tutta la forza in sede co
munitaria». Ma intanto, nuovi 
motivi di preoccupazione ven
gono proprio dall'lri. In un in
contro tra Prodi ed i vertici 
confederali di Cgil, Cisl. Uil e 
emerso che via Veneto preve
de nei prossimi mesi un esube
ro di manodopera di 30.000 la
voratori. 

Desario alla Camera: le prime 10 banche esposte per 15mila miliardi. Il Senato indaga. E Garofano resta sempre latitante 

Bankitalia: «Crack Ferruzzi? Paghi la famiglia» 
Il crack Ferruzzi? A pagare dovrà essere la famiglia. 
Parola del vicedirettore di Bankitalia Vincenzo De
sario che ieri alla Camera ha presentato la mappa 
delle banche creditrici, il Senato awierà prima delle 
vacanze un'indagine conoscitiva sulla situazione 
del gruppo. Verranno ascoltati i rappresentanti di 
Bankitalia, Tesoro, Consob, Abi e il neo presidente 
Montedison, Rossi. Intanto Garofano resta latitante. 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. Per i Ferruzzi è 
un rotolare impietoso. Di loro 
si occuperà anche il Senato. 
La commissione Finanze di 
Palazzo Madama ieri ha infatti 
deliberato di avviare un'inda
gine conoscitiva. Le audizioni 
per far luce sulla frana dell'ex 
impero di Ravenna dovrebbe
ro concludersi prima delle fe
rie. Verranno ascoltati i rap
presentanti della Banca d'Ita
lia, del Tesoro, dell Consob, 
doll'Abi e lo stesso neoprcsi-
dente della Montedison, Guido 
Rossi. Il quale ha sul tavolo 
un'altra grana da risolvere: l'e
ventuale Offerta pubblica di 
acquisto sulle azioni Finagro. 

No. non c'è pace per gli ere
di di Serafino. Fatti misfatti che 
hanno portato il gruppo ad af
fogare in un mare di debiti (ol
tre 30 mila miliardi quelli lor
di) sono ormai sotto la lente 
d'ingrandimento: delle ban
che creditrici impegnate nel
l'operazione salvataggio, del 
Parlamento e della magistratu
ra. E sul fronte giudiziario c'è 
una «novità». Che a dispetto 
delle voci, Giuseppe Garofano, 
l'ex vicepresidente della Mon

tedison latitante da ormai cin
que mesi per una storia di fi
nanziamenti illeciti alla De, 
non rientrerà in Italia per met
tersi a disposizione dei giudici 
di «Mani pulite». L'agenzia 
Adn-Kronos ieri ha diffuso una 
nota che si conclude cosi: 
•L'ex manager della Montedi
son - sul quale pende un ordi
ne di custodia cautelare e che 
si trova all'estero - aveva deci
so di presentarsi ai magistrati 
milanesi, nella certezza di po
ter ottenere gli arresti domici
liari. Ma gli ultimi sviluppi della 
situazione del gruppo sembra
no aver convinto Garofano a 
rinviare la data del suo rien
tro». Punto e fine. L'uomo dei 
grandi misteri rimane uccel dì 
bosco. In attesa, forse, di tempi 
migliori. Che non sembra, pe
rò, siano prevedibili nel breve 
periodo. Anzi. Il barometro se
gna sempre più burrasca. 

Rinviata a data da destinarsi 
l'assemblea della «Serafino 
Ferruzzi Sri», ossia la cassaforte 
di famiglia, ieri alla Camera, 
della situazione del gruppo, ha 
parlato il vicedirettore della 
Banca d'Italia, Vincenzo Dcsa-

Olivetti, chiuso 
l'aumento 
di capitale 
Valeo: 30 e lode 

• 1 ROMA. Si e concluso ieri, 
anche da un punto di vista for
male, l'aumento di capitale 
Olivetti che ha portato 900 mi
liardi nelle casse del gruppo. 1 
residui diritti sono stali venduti 
negli ultimi cinque giorni di 
Borsa a un prezzo medio di 
773 lire, abbondantemente su
periore alla media dei prezzi 
dei medesimi diritti registrata 
nel mese borsistico in cui l'o

perazione ha avuto luogo (531 lire). L'Olivetti sottolinea che 
«l'andamento in crescita dei prezzi dei diritti e la sottoscrizione 
avvenuta al 100%, senza dunque l'intervento del consorzio di ga
ranzia, sono una ulteriore dimostrazione della fiducia dei rispar
miatori». 

Ottime prospettive per la Valeo (Ccrus-De Benedetti) che a 
sua volta riceve, per la performance e le prospettive di sviluppo, il 
30 e lode della Natwest Sellicr e di Merrill Lynch, società di con
sulenza che sottolineano come il gruppo francese specializzalo 
in componentistica non solo sta attraversando senza danno la 
tempesta sul mercato dell'auto ma può contare su un ulteriore 
sviluppo. 

Arturo Ferruzzi 

rio. La sua opinione diu (ondo? 
Che a la famiglia deve essere la • 
prima «a pagare». «È la condi
zione minimale • ha spiegato • 
perchè il piano di risanamento 
possa andare avanti». C'è un 
dato che misura la profondità 
della crisi: sono 150 le banche 
italiane coinvolte. Più specifi
catamente, dicci presentano 
un'esposizione complessiva di 
circa 15 mila miliardi, pari al 
21% del loro patrimonio: una 
percentuale impressionante 
che si avvicina pericolosamen
te ai nuovi limiti stabiliti dalla 
direttiva Cee (il 25%). 

Desario, alla sua prima usci
ta pubblica dopo l'ingresso nel 

Direttorio di via Nazionale 
(prima era responsabile della 
Vigilanza), ha comunque dife
so a spada tratta sia Bankitalia 
che la Consob dall'accusa di 
non aver tenuto gli occhi aperti 
sul profondo rosso Ferruzzi. 
Ha tirato in ballo le responsa
bilità degli amministratori e 
delle società di certificazione 
(che è un altro guaio per Fer
ruzzi dopo che la Pricc Watc-
rhouse ha sbattuto la porta), 
ma ha escluso che si possa 
parlare di «tracollo». Il suo giu
dizio' Non è una crisi che met
te a repentaglio la stabilità del 
sistema bancario nel suo com
plesso. Che, comunque, ne 

esce piuttosto dolente. Sei isti
tuti hanno erogato (ciascuna) 
finanziamenti per oltre mille 
miliardi, sette tra i 500 e i mille, 
l'I per oltre 100 miliardi. Chi 
sta peggio è certo il San Paolo 
che presenta un'esposizione 
pari al 31% dei mezzi propri, al 
di sotto però - ha precisato De
sario - dell'attuale soglia Cee 
del 40% (rimarrà tale fino al 
1998 per poi scendere al 25%). 
Insomma, Bankitalia non 
drammatizza. E a chi evocava i 
fantasmi di Sindona e di Calvi 
ha risposto: «La vicenda Fer
ruzzi 6 detcrminata da "mala-
gestio industriale", le altre due 
da malversazioni e ladrocinii». 

Gallo: «Aiuteremo 
le banche a salvare 
le imprese in crisi» 
M ROMA. Il governo sta valu
tando l'opportunità di incorag
giare la ristrutturazione dei de
biti delle imprese verso il siste
ma creditizio. Lo ha detto il mi
nistro delle Finanze, Franco 
Gallo, specificando che «l'in
tervento potrà prendere la for
ma di una sorta di prestito del 
fisco (nella forma di accanto
namenti in sospensione di im
posta) alle banche che trasfor
mino i crediti in partecipazioni 
azionarie o che ristrutturino i 
crediti verso imprese risanabi
li». Gallo ha inoltre detto che «il 
sistema delle imprese si trova 
oggi in una situazione di espo
sizione finanziaria forte, a cau
sa della ridotta redditività, del
l'elevato ricorso al credito, del
l'impennata subita dai tassi di 
interesse dall'estate scorsa». A 
questo ultimo riguardo il mini
stro ha sottolineato che «il calo 
dei tassi in atto potrebbe non 
bastare da solo ad evitare crisi 
aziendali». Da qui le iniziative 
che il governo starebbe valu
tando. Tra queste, il ministero 
delle Finanze sta anche analiz
zando «l'opportunità di rivede
re la tassazione dei trasferi
menti di aziende, in particola
re di quelle plusvalenze che 

emergono dalle operazioni di 
riconversione e ristrutturazio
ne». Gallo si è anche incontra
to con il comitato esecutivo 
dell'associazione bancaria per 
parlare degli sgravi fiscali per 
le banche, a fronte della ristrut
turazione delle imprese in cri
si. L'incontro è avvenuto subito 
dnpo che Gallo aveva annun
ciato l'intenzione del governo 
di consentire accantonamenti 
in sospensione di imposta alle 
banche che trasformino i cre
diti in partecipazioni azionane 
o che ristrutturino il credito 
verso imprese risanabili . Da 
parte doll'Abi, sull'incontro, 
viene mantenuto il massimo ri
serbo. Tancredi Bianchi, solle
citato nel corso di una confe
renza stampa, ha parlato di 
«discussione di politica fisca
le», ha aggiunto che «il governo 
ò consapevole di alcuni pro
blemi di notevole gravità», ma 
anche che «di alcuni di essi 
meno se ne parla, meglio è». 
Evidente il riferimento ai re
centi casi di crisi di grandi 
gruppi industnali. che hanno 
spinto la Banca d'Italia a chie
dere al governo agevolazioni 
fiscali alle banche per il soste
gno alle imprese in difficoltà. 

A i|u.il!ro .inni d.tll.i scomparsa del 
compagno 

ACHILLE BALA 

!.i inolili* T(*rc'*>in.i, l.i IIRILI V.iniid 
con il l en i rò Savino o i nijwjtmi 
Ak'ss,mdro v Stefano lo ncorddiio 
cun immut.ilo aftetto t* in sud me
moriti sottoscrivono lire UH) OOU JHT 
l'Unità 

Vimercale, K luglio VìM 

A un me.se dall'improwisd scompar
sa Tullio, Mauro, Vania, Iole, Carlo e 
Paolo ricordano a tutu a,h amici e 
compagni la loro cara 

BERTIULA MARAMI 

Mildiio.HluHl.ol9m 

Nel f>" anniversari" della scomparsa 
delLompagno 

ANDREA GACCERO 
MdgmliCd fii»urd d(combattei.leali 
tifdscista edemoi ratico Condanna
to d.il tribunale speciale lascista per 
la sua attività cospirativa, dopo IS 
settembre *'W,con1inuò la lotta tifile 
file partigiane catturati, dai liayi^ti 
venne internato nel campo di coii-
centranientu di Matliausen. subì 
maltrattamenti e sevizie, malgrado 
u ù riuscì a sopravvivere e a rientrare 
in Italia, riprendendo con slancio la 
baMaglia per la liberta. I * democra-
7i.i e per la pace I Idimlun lo ricor
dano con nmpi.inlo e alletto come 
esempio di civiltà e umanità a quan
ti lo conobbero e lo amarono In sua 
memoria sottoscmono |H*ITI mia 
Genova. H luglio )W< 
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ItaliaRadio 
Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppuro spe
disci un vaglia postale ordinario intostato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

| IN REGALO con AVVENIMENTI 
**** in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 
Ogni settimana il libro 

I di un classico della politica 
Gramsci, Swift, 

I Franklin, Machiavelli, 
I Marx, Gandhi, 
Rousseau, Kollontaj, 

| Kennedy 
Questa settimana 
Aleksandra Kollontaj, 
LARGO ALL'EROS ALATO 
Introduzione di Franca Rame 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi giovedì 8 
luglio e alle sedute successive. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi gio
vedì 8 luglio (inizio ore 11). Avranno luogo votazioni su: decreti, 
riforma immunità parlamentare, obiezione di coscienza, autorizza
zioni a procedere. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO DI G A R A D 'APPALTO 

La Piovincia di Ferrara - Castello Estense - telefono 299411 
- fax 299450, intende appaltare i lavori sotto indicati con il 
metodo di cui all'art. 1 lett. A) della legge 2.2.73 n. 14. 
I lavori dell'importo di L. 1.112.863.907, consistono in opere 
di Restauro, Recupero e Ristrutturazione opero murane ed 
affini del Castello Estense e sono da eseguirsi in Comune di 
Ferrara. 
Per partecipare alla gara è richiesto il certificato di iscrizione 
alla cat 3/A dell'A.N.C. per l'importo di lire 1.500.000.000. 
Opere scorporatoli: nessuna. 
II termine ultimo di ricezione della richiesta ad essere invitati 
alla gara (da inviare all'indirizzo sopra indicato) è fissato al 
31/7/93. 
I lavori sono finanziati con mutuo di istituto privato e contri
buto regionale (Fondi Fnet). 
II bando di gara integrale è stato trasmesso in data 6 luglio 
1993 al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna 
per la pubblicazione. 
Il bando può essere nchiesto all'Amministrazione Provincia
le entro il 26/7/93 per teletono al n. 29.94.48 o 29.94.46 o 
per telefax al n. 29.94.50. 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: salvo qualche temporale 
sulla fascia tirrenica centrale il tempo è miglio
rato e le temperature sono diventate accettabili e 
confortevoli su tutte le regioni italiane e tali si 
manterranno per i prossimi due giorni. Subito 
dopo é possibile una nuova e graduale ripresa 
del caldo. Allo stato attuale l'anticiclone atlanti
co si è esteso con una fascia di alte pressioni an
che verso il Mediterraneo centrale riuscendo co
si a controllare il tempo anche sulla nostra peni
sola. Quindi giovedì e venerdì sono due giornate 
ottimali, fresche e soleggiate. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per l'estre
me regioni meridionali dove si avranno ancora 
annuvolamenti residui e comunque alternali a 
schiarite, il tempo su tutte le altre regioni italiane 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Qualche annuvolamento pome
ridiano di tipo cumuliforme in prossimità dei ri
lievi alpini e della dorsale appenninica 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten
trionali. 
MARI: generalmente calmi salvo i bacini meri
dionali ancora leggermente mossi ma con moto 
ondoso indiminuzione. 
DOMANI: non vi sono da segnalare varianti de
gne di rilievo per cui su tutte le regioni italiane il 
tempo si manterrà buono e sarà caratterizzato 
da cielo sereno o poco nuvoloso. Qualche cumu
lo pomeridiano in prossimità dei rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tnosto 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 

14 
16 
14 
17 
13 
15 
21 
15 
17 
18 
18 
14 

15 

28 
26 
25 
23 
25 
25 
26 
29 
24 

26 
27 
23 
22 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
25 
12 
12 
np 
np 
np 
19 

19 
35 
np 
np 
np 
np 
np 
35 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potonza 
S. M Lauca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
19 
12 
21 
21 
14 

23 
25 
26 
24 
21 
20 
20 

24 

29 
30 
15 
25 
27 
17 
27 
32 
30 
28 
34 

25 
30 

ÈSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
13 
np 
23 
9 
8 

np 
np 

24 
31 
np 
28 
20 
np 
np 
19 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

6.30 Buongiorno Halli 
7.10 Rassegna (lampa 
815 Dentro I letti Con Laura Fincato 
8 30 Ultimo» con Fabio Mussi e Valdo Spini 
9 10 Voltapagina Cinque minuti con J Me Ine'-

neyepagine di terza 
Ore 1010 •Filo diretto-. Malia: allarme rosso. Ri

sponde Luciano Violante 
Ore 11 05 Paroleeimiiica.InstudioEugenioFinardi 
Ore 11.20 Cronacheltallane.Storiiidallapenferia 
Ore 12.30 Continuando. Quotidiano dei consumato'i 
Ore 13 30 Saranno radloil. La vostra musica a Italia 

Radio 
Ore 14 10 Aiutataci a creicele. Filo diretto su Italia 

Radio con Goffredo Andreim e Giancailo 
Bosetti 

Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nel razzismo Con 
F. Ferrarolti 

Ore 16.10 Vano aera. Con Bruno Gambarotta. Emilio 
FedeeGiacarloFunan 

Ore 16 30 In diretta dal Contiguo Nazionale del Pdi 
Achille Occhalto. 

Ore 18 15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in
formazione 

Ore 1910 Notizie dal mondo. 
Ore 1930 RoeWand. La storia del Rock 
Ore 20 15 Parole e musica. Con L. Del Re e C De 

Tommasi 
Ore 21.30 Radio Box. I vostri messaggi a I.R 

06/6781690 
Ore 22.05 Un» radio per sorridere. Cinema a strisce: 

•Un americano a Roma* 
Ore 23 05 Parole e muilca con Ernatto Assante 
Ore 24.00 I giornali del giorno dopo 
Dal 23 luglio al 9 agosto Festa Naziona
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 
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00187 Homa 
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A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L, 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la puhblicilà 
SIPRA. via Bertela 34. Tonno. 

lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Stampa in fac-simik" 
Telestampa Romana. Roma - via della Maglia 
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10 

http://me.se
http://Mildiio.HluHl.ol9m
http://Kinanz.-Legali.-Conccss.-AMc

